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La newsletter dell'Ufficio Progetti europei,  

relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  

n. 26/2022 

 

 

 

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 

progetti complessi del Comune di Modena intende fornirvi settimanalmente aggiornamenti su 

bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità. Il Team è composto da: Fausto Braglia, Laura Avveduti, Milena Mancini, Michele 

Urbano, Stefano De Boni (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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NextGenerationEU: report UE sul Meccanismo di ripresa e resilienza  

 

La Commissione europea ha pubblicato la relazione dedicata all’attuazione del Meccanismo di 

ripresa e resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF), cardine del NextGenerationEU. 

A 18 mesi dalla sua adozione, il report conferma che sono stati compiuti importanti progressi 

nella realizzazione dell’ambiziosa agenda di riforme e investimenti del Meccanismo e contiene 

numerosi esempi di investimenti e riforme finanziati attraverso i 25 Piani nazionali adottati 

finora (PNRR), presentando misure concrete che contribuiscono ai sei Pilastri di policy 

contenuti nel Regolamento del RRF. 

Nello specifico, i Piani nazionali investono circa il 40% del budget (più del 37% obbligatorio), a 

sostegno degli obiettivi climatici, e intorno al 26% per la transizione digitale. Il documento 

include, inoltre, una specifica sezione su come il Meccanismo sostenga i piani per 

l’uguaglianza di genere nei vari Stati membri. 

Infine, il report sottolinea come lo strumento dia sostegno agli obiettivi energetici e di 

resilienza del REPowerEU grazie a riforme e investimenti che contribuiscono in modo 

significativo ad affrontare le sfide digitali, verdi e geopolitiche rese ancor più evidenti 

dall’aggressione russa all’Ucraina. 

Fonte: sito First di ART-ER 

 

 

 

 

Opportunità e attuazione del PNRR 

  

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56251/meccanismo-di-ripresa-e-resilienza-nuovo-report
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PNRR e idrogeno verde: il piano di ricerca ENEA-MiTE  

Il Piano Operativo di Ricerca sull’idrogeno verde messo a punto dall’ENEA e finanziato 

dal Ministero della Transizione Ecologica è stato avviato nell'ambito della Missione 2, 

Componente 2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).   

Le attività che ENEA dovrà mettere in campo in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR) e Ricerca sul Sistema Energetico (RSE) riguardano ricerca, sviluppo e 

innovazione nell’intera catena del valore dell'idrogeno che comprende produzione, 

stoccaggio, distribuzione e usi finali.  

Dei € 110 milioni del finanziamento complessivo, 75 milioni spetteranno all’ENEA, che avrà la 

responsabilità dell’attuazione del Piano e del coordinamento delle attività, 20 milioni al CNR e 

15 milioni a Ricerca sul Sistema Energetico – RSE SpA. 

Per realizzare le attività di ricerca, sviluppo e innovazione il Piano Operativo di Ricerca 

ripartisce le risorse in: 

- € 40 milioni per produzione di idrogeno verde e pulito; 

- € 30 milioni per tecnologie di stoccaggio, trasporto e trasformazione in derivati ed e-fuel; 

- € 30 milioni per celle a combustibile destinate ad applicazioni stazionarie e di mobilità;          

                       - € 10 milioni per sistemi intelligenti di gestione integrata in grado di migliorare 

la resilienza e l’affidabilità delle infrastrutture energetiche basate sull’idrogeno. 

La realizzazione dei progetti dovrà favorire la produzione di idrogeno da fonti rinnovabili e da 

energia elettrica di rete e attività legate all’idrogeno che soddisfino il requisito di riduzione 

delle emissioni di gas serra nel ciclo di vita del 73,4% per l’idrogeno e del 70% per i 

combustibili sintetici a base di idrogeno rispetto a un combustibile fossile di riferimento. 

Le attività di ricerca si concluderanno entro il 2025, dopo di che ENEA, CNR e RSE si 

occuperanno di condividere e trasferire i risultati conseguiti a beneficio dell’industria italiana 

per favorire la transizione energetica. 

Fonte: sito First di ART-ER 

 

 

PNRR: aperta una nuova finestra per accreditare corsi e borse di dottorato 

 

Il Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) ha attivato una nuova finestra per permettere 

alle università di presentare nuove proposte di accreditamento dei corsi di dottorato e 

di utilizzare tutte le 7.500 borse finanziate, per l’anno accademico 2022/2023, attraverso 

investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56203/idrogeno-verde-parte-il-piano-di-ricerca-enea-mite-da-110
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Sarà quindi possibile caricare i documenti sulla piattaforma https://dottorati.miur.it/, mentre le 

attività di dottorato devono essere avviate entro il 31 dicembre 2022. 

Il decreto pubblicato ha inoltre disciplinato anche la possibilità di trasferire le borse assegnate 

dai decreti ministeriali n. 351 e n. 352 del 9 aprile 2022 tra università, lasciando inalterata la 

necessità di destinare per ogni misura il 40% delle borse alle istituzioni con sede nelle regioni 

del Mezzogiorno.  

Scadenza: 15/09/2022 

Fonte: sito di First di ART-ER 

 

 

 

Bandi e programmi di finanziamento UE 

 

 

 

Bando UE Lo Sport per le Persone e il Pianeta - Un nuovo approccio alla sostenibilità 

attraverso lo sport in Europa (PPPA-SPORT-2022-PEOPLE-PLANET).  

L'obiettivo del bando è finanziare progetti pilota volti a: sensibilizzare, promuovere 

comportamenti e guidare la riflessione della società europea sullo sport come strumento che 

permette e accelera la trasformazione sociale e ambientale; coinvolgere i cittadini dell’UE nel 

partecipare attivamente alle misure sostenibili, utilizzando il potere comunicativo dello sport, i 

suoi eventi e i suoi ambasciatori.  

Le azioni sostenute nell'ambito di questo progetto contribuiranno anche all'attuazione 

dell'iniziativa Nuovo Bauhaus europeo. 

Beneficiari:  

- enti pubblici o privati: aventi sede negli Stati membri, compresi i Paesi e Territori 

d'Oltremare; attivi nel campo dello sport, come le federazioni sportive; con personalità 

giuridica; che organizzano regolarmente attività e competizioni sportive; che operano in 

Europa, con una dimensione o un impatto a livello europeo;  

- organizzazioni internazionali. 

Gli enti senza personalità giuridica possono partecipare in via eccezionale, qualora il 

rappresentante legale ha la capacità di assumersi obbligazioni di tipo legale per conto 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56260/pnrr-aperta-nuova-finestra-per-corsi-e-dottorati
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dell'organizzazione e offre garanzia di salvaguardia degli interessi finanziari UE simili a quelle 

assicurate dagli enti con personalità giuridica.  

Associazioni e gruppi di interesse possono partecipare come beneficiari a se stanti.  

Sono eleggibili solo le proposte candidate da un singolo soggetto.  

Cofinanziamento: contributo UE che copre l'80% dei costi del progetto, per un importo 

massimo di € 400.000. 

Scadenza: 12/10/2022, ore 17.00 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

Bando UE Programmi sportivi di base e innovazione dell’infrastruttura (PPPA-SPORT-2022-

GRASSROOTS-INNOVATION).  

Il bando finanzia azioni preparatorie per permettere alle organizzazioni sportive di sviluppare 

e promuovere nuove forme di pratica dello sport e delle attività fisiche, la comunicazione di 

queste attività e dei loro benefici e lo sviluppo di strutture sportive leggere.  

Beneficiari: 

- enti pubblici o privati: aventi sede negli Stati membri compresi i Paesi e Territori d'Oltremare; 

attivi nel campo dello sport, come le federazioni sportive; con personalità giuridica; che 

organizzano regolarmente attività e competizioni sportive; che operano in Europa, con una 

dimensione o un impatto a livello europeo; 

- organizzazioni internazionali. 

Gli enti senza personalità giuridica possono partecipare in via eccezionale, qualora il 

rappresentante legale ha la capacità di assumersi obbligazioni di tipo legale per conto 

dell'organizzazione e offre garanzia di salvaguardia degli interessi finanziari UE simili a quelle 

assicurate dagli enti con personalità giuridica. 

Associazioni e gruppi di interesse possono partecipare come beneficiari a sé stanti. 

Sono eleggibili solo le proposte candidate da un singolo soggetto.  

Cofinanziamento: contributo UE che copre l'80% dei costi del progetto, per un importo 

massimo di € 400.000. 

Scadenza: 12/10/2022, ore 17.00 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/nuove-opportunita-di-finanziamento-progetti-nel-settore-dello-sport-di-base-e-promozione-di-2022-08-02_it
https://nl-europa.comune.modena.it/service/Commissione%20europea%20-%20Rappresentanza%20in%20Italia
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Bando "Una sfera pubblica europea: una nuova offerta mediatica online per i giovani europei"  

L'invito, con uno stanziamento complessivo di € 9.000.000, intende favorire una 

comunicazione giornalistica giovane e transnazionale e sostenere la produzione di contenuti 

informativi provenienti da tutta Europa su temi di attualità, con particolare attenzione ai 

giovani europei. 

I progetti, della durata massima di 18 mesi, dovrebbero iniziare tra marzo e aprile 2023 e 

dovranno: contribuire ad aumentare la disponibilità delle informazioni online, in più lingue 

dell’Unione sui temi europei che interessano i giovani del Continente; generare discussioni 

coinvolgenti tra i cittadini; prevedere eventi pensati per i giovani. 

Verranno finanziate fino a 4 proposte volte a: 

- creare contenuti quotidiani su temi di attualità, attraverso processi editoriali transfrontalieri; 

- realizzare un piano di sensibilizzazione per raggiungere il maggior numero possibile di 

giovani europei; 

- diffondere le attività realizzate attraverso i propri canali, i siti web dei partner, i blog e/o le 

reti dei social media; 

- coinvolgere i giovani in discussioni ed eventi. 

Beneficiari: enti pubblici e privati, aventi sede in uno degli Stati membri o dei Paesi o Territori 

d'Oltremare quali media, organizzazioni no profit, comprese le organizzazioni giovanili, 

private e pubbliche.  

La partnership di progetto deve essere composta da almeno 5 organizzazioni di altrettanti 

Paesi UE.  

Cofinanziamento: contributo UE fino all'80% dei cisti eleggibili, per un importo massimo di € 

3.500.000. 

Scadenza: 24/10/2022 

Fonte: sito della Commissione europea  

 

 

 

 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/funding/european-public-sphere-new-online-media-offer-young-europeans
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Altre opportunità di finanziamento  

 

 

 

RER: al via l'edizione 2022 del Premio Innovatori Responsabili 

Il Premio Innovatori Responsabili, in attuazione dell’art. 17 della Legge regionale 18 luglio 

2014, n.14, intende valorizzare l’impegno del sistema imprenditoriale, che, in coerenza con la 

Carta dei Principi di responsabilità sociale delle imprese dell’Emilia-Romagna, contribuisce alla 

realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, assumendo una 

visione integrata della sostenibilità, attraverso l’innovazione di processi, sistemi, partenariati, 

azioni formative, tecnologie e prodotti. 

L'ottava edizione 2022 si propone di evidenziare il contributo del sistema produttivo, della 

formazione e della ricerca nel raggiungimento degli obiettivi strategici indicati nel Patto per il 

lavoro e per il clima e nella Strategia 2030 della Regione Emilia-Romagna, anche in risposta 

alle nuove emergenze economiche e sociali emerse a seguito della pandemia e in 

conseguenza dei conflitti in corso. 

Con l’introduzione di un premio speciale YOUZ, la Regione rispetta l’impegno di portare i 

giovani sempre più al centro delle proprie politiche e di renderli protagonisti del 

cambiamento. 

Beneficiari: PMI e grandi imprese; cooperative sociali; liberi professionisti, ordinistici e non 

ordinistici, titolari di partita IVA, che operando in forma singola o associata, svolgano 

prestazione d’opera intellettuale e di servizi; istituti di istruzione superiore; fondazioni ITS; 

università ed enti di formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna. 

Premio: verrà assegnato ai migliori progetti selezionati per ciascuno dei 4 obiettivi strategici 

indicati nel Patto per il lavoro e per il clima: Regione della conoscenza e dei saperi; Regione 

della transizione ecologica; Regione dei diritti e dei doveri; Regione del lavoro, delle imprese e 

delle opportunità. 

Menzioni speciali potranno essere attribuite ai progetti che, all’interno di ogni categoria, si 

saranno distinti per originalità e/o coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e per la 

capacità di individuare criteri di misurazione degli impatti generati dall’azione candidata. 

Un premio speciale, denominato YOUZ, verrà assegnato alle iniziative che prevedono percorsi 

di sviluppo professionale dei giovani, in grado di accelerarne i percorsi di carriera. 

Il Premio GED - Gender Equality and Diversity Label - verrà attribuito ai progetti che si 

distinguono per l’impatto positivo sul tema delle pari opportunità SDGs 5. 
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Tutti i progetti ammessi saranno inseriti nella pubblicazione Innovatori Responsabili 2022. 

Scadenza: le domande potranno essere presentate dal 01/09/2022 ore 10.00 

al 30/09/2022 ore 13.00 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna - Imprese 

  

 

 

Scuola, disponibile il bando per finanziare progetti di promozione della cittadinanza e della 

legalità 

Il Ministero dell’Istruzione promuove il bando per la selezione di enti del Terzo Settore 

“Custodire la memoria delle vittime delle stragi di mafia. Iniziative scolastiche di promozione 

della legalità”. 

La call è diretta ad avviare una procedura di selezione di enti del Terzo Settore con cui attivare 

una collaborazione volta alla realizzazione di Progetti in favore delle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale di istruzione, ai sensi della Direttiva del Ministro dell’Istruzione 20 maggio 

2022, n. 122. 

Le idee progettuali e i percorsi educativi, anche nella forma di attività pluridisciplinari e con lo 

sviluppo di metodologie laboratoriali presentati dagli Enti, dovranno avere ad oggetto la 

promozione della cittadinanza sociale e del principio di legalità, facendo memoria delle 

vittime delle mafie, nella ricorrenza del Trentennale delle stragi di Capaci e di Via d’Amelio. Gli 

interventi saranno finalizzati al contrasto ad ogni forma di sopruso e sopraffazione, ad ogni 

comportamento o atteggiamento che violi o eluda le prescrizioni normative e alla diffusione 

della cultura della prevenzione e del contrasto di qualunque forma di illegalità. 

Beneficiari: enti del Terzo Settore di cui all'articolo 4 del D.Lgs. n. 117/2017 costituiti per il 

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Cofinanziamento: contributo a fondo perduto, per un importo massimo a progetto di € 

250.000,00. 

Scadenza: 15/09/2022 ore 12.00 

Fonte: sito del Ministero dell’Istruzione 

 

 

https://first.art-er.it/_rer_/viewNews/55394/rer-premio-innovatori-responsabili-2022
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/avviso-prot-n-1938-del-10-08-2022


 

9 

 

Notizie 

 

 

Green Deal: consultazione pubblica per una legge europea per la salute del suolo 

 

La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica sullo sviluppo di una 

possibile legge europea sulla salute del suolo. 

In particolare, la Strategia dell'UE per il suolo 2030, adottata lo scorso anno, prevede la 

presentazione di una nuova proposta legislativa in questo ambito per fornire un quadro 

giuridico completo, garantendo la stessa protezione in vigore per l'acqua, l'ambiente marino e 

l'aria nell'UE. 

La salute del suolo è alla base della sicurezza alimentare delle persone, fornendo il 95% del 

cibo che assumiamo, e della vita sulla Terra in generale. Inoltre, essa è fondamentale per 

raggiungere gli obiettivi chiave del Green Deal europeo, come la neutralità climatica, il 

ripristino della biodiversità, l'inquinamento pari a zero, sistemi alimentari sani e sostenibili e 

un ambiente resistente. 

La gestione e il ripristino sostenibili del suolo richiedono il coinvolgimento di un'ampia 

gamma di attori economici e sociali. Per questo, tutti gli stakeholder sono invitati a contribuire 

alla consultazione. 

Scadenza: 24/10/2022 

Fonte: sito First di ART-ER 

 

 

Scarsità risorse idriche: linee guida UE per il riutilizzo sicuro delle acque reflue urbane 

 

La Commissione europea ha pubblicato delle linee guida per aiutare gli Stati membri e gli 

stakeholder ad applicare le norme sul riutilizzo sicuro delle acque reflue urbane trattate per 

l'irrigazione agricola. 

Con diversi Stati membri sempre più colpiti dalla siccità, il riutilizzo delle acque provenienti 

dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane può diventare uno strumento 

essenziale per garantire una fonte d'acqua sicura e prevedibile. 

Il riutilizzo dell'acqua può limitare i prelievi dalle acque superficiali e sotterranee e 

promuovere una gestione più efficiente delle risorse idriche, attraverso l'uso multiplo 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56242/consultazione-per-legge-europea-per-la-salute-del-suolo
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dell'acqua nel ciclo idrico urbano, in linea con gli obiettivi dell'UE nell'ambito del Green Deal 

europeo.  

Il Regolamento sul riutilizzo delle acque, applicabile a partire da giugno 2023, stabilisce i 

requisiti minimi di qualità dell'acqua, di gestione del rischio e di monitoraggio, al fine di 

garantire un riutilizzo sicuro delle acque. 

Inoltre, le linee guida sono integrate da numerosi esempi pratici per facilitare l'applicazione 

delle norme. 

Fonte: sito di First di ART-ER 

 

 

Eventi 

 

 

 

Green Deal: consultazione pubblica per una legge europea per la salute del suolo 

 

La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica sullo sviluppo di una 

possibile legge europea sulla salute del suolo. 

In particolare, la Strategia dell'UE per il suolo 2030, adottata lo scorso anno, prevede la 

presentazione di una nuova proposta legislativa in questo ambito per fornire un quadro 

giuridico completo, garantendo la stessa protezione in vigore per l'acqua, l'ambiente marino e 

l'aria nell'UE. 

La salute del suolo è alla base della sicurezza alimentare delle persone, fornendo il 95% del 

cibo che assumiamo, e della vita sulla Terra in generale. Inoltre, essa è fondamentale per 

raggiungere gli obiettivi chiave del Green Deal europeo, come la neutralità climatica, il 

ripristino della biodiversità, l'inquinamento pari a zero, sistemi alimentari sani e sostenibili e 

un ambiente resistente. 

La gestione e il ripristino sostenibili del suolo richiedono il coinvolgimento di un'ampia 

gamma di attori economici e sociali. Per questo, tutti gli stakeholder sono invitati a contribuire 

alla consultazione. 

Scadenza: 24/10/2022 

Fonte: sito First di ART-ER 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56256/scarsit-risorse-idriche-nuove-linee-guida
https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56242/consultazione-per-legge-europea-per-la-salute-del-suolo
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Scarsità risorse idriche: linee guida UE per il riutilizzo sicuro delle acque reflue urbane 

 

La Commissione europea ha pubblicato delle linee guida per aiutare gli Stati membri e gli 

stakeholder ad applicare le norme sul riutilizzo sicuro delle acque reflue urbane trattate per 

l'irrigazione agricola. 

Con diversi Stati membri sempre più colpiti dalla siccità, il riutilizzo delle acque provenienti 

dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane può diventare uno strumento 

essenziale per garantire una fonte d'acqua sicura e prevedibile. 

Il riutilizzo dell'acqua può limitare i prelievi dalle acque superficiali e sotterranee e 

promuovere una gestione più efficiente delle risorse idriche, attraverso l'uso multiplo 

dell'acqua nel ciclo idrico urbano, in linea con gli obiettivi dell'UE nell'ambito del Green Deal 

europeo.  

Il Regolamento sul riutilizzo delle acque, applicabile a partire da giugno 2023, stabilisce i 

requisiti minimi di qualità dell'acqua, di gestione del rischio e di monitoraggio, al fine di 

garantire un riutilizzo sicuro delle acque. 

Inoltre, le linee guida sono integrate da numerosi esempi pratici per facilitare l'applicazione 

delle norme. 

Fonte: sito di First di ART-ER 

 

 

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e Instagram 

 

 

 
 

  

A cura dell'Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti 

complessi del Comune di Modena 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/56256/scarsit-risorse-idriche-nuove-linee-guida
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/europedirectmodena/
https://nl-europa.comune.modena.it/nl/pmz5by/yqg2wz/xijr51/uf/23/aHR0cHM6Ly93d3cuY29tdW5lLm1vZGVuYS5pdC9uZXdzbGV0dGVydW5veDE?_d=734&_c=2f9e1d38

